
Siracusa.  Piano  urbano
Mobilità Sostenibile, il M5s
lo  boccia:  “mancano
requisiti”
La  seduta  pubblica  della  IV  commissione  consiliare  “ha
evidenziato i punti deboli del Piano Urbano sulla Mobilità
Sostenibile adottato dal comune di Siracusa”. Lo affermano
Stefano Zito e Paolo Ficara, deputato regionale il primo e
parlamentare nazionale il secondo, entrambi del M5s. “I nostri
dubbi  sull’efficienza  del  Pums  a  Siracusa  sono  stati
confermati  nel  corso  dell’incontro  di  ieri  pomeriggio
all’Urban  Center,  al  quale  hanno  partecipato  esperti  in
materia  chiamati  dal  gruppo  di  lavoro  sulla  Mobilità  del
Meetup Siracusa assieme ai consiglieri comunali M5S. Somiglia
a un piano del traffico e non ha i requisiti per essere
realmente chiamato Pums, come quello adottato in altre città
italiane”.
Tra  i  vari  interventi  di  cittadini  ed  esperti  sono  stati
elencati alcuni punti obbligatori che vengono imposti dalle
direttive europee per potere approvare un piano sulla mobilità
sostenibile.  Il  Pums  di  Siracusa  potrebbe  essere  bocciato
proprio  per  la  mancanza  di  tali  requisiti.  “Per  fare  un
esempio – dicono Zito e Ficara – la mobilità ciclabile rimane
marginale  rispetto  al  traffico  automobilistico.  Se  non  si
parte  da  qui,  non  si  può  parlare  nemmeno  di  mobilità
sostenibile”.
E’ un’opinione condivisa anche da alcuni cittadini che ieri
hanno partecipato all’incontro segnalando i punti critici e i
difetti del piano che non prevede un percorso agevolato per le
persone  diversamente  abili,  la  cui  mobilità  è  fortemente
compromessa già dai marciapiedi precari o addirittura assenti
in alcune zone della città. La mobilità ciclabile è poi a
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rischio a causa del manto stradale mancante in alcune strade o
di scarsa qualità. Come ha evidenziato uno dei partecipanti,
se già per chi ha una moto corazzata è difficile transitare
sulle  nostre  strade,  per  chi  ha  una  bicicletta  è  quasi
impossibile.
“Al di là della discutibilità di ciò che è previsto in questo
Pums, la seduta di ieri è stata un’occasione per parlare di
proposte, ma non deve rimanere un caso isolato. I cittadini
devono avere la possibilità di avanzarle periodicamente e non
sporadicamente.  La  nostra  proposta  è  quella  di  dare  ai
cittadini la possibilità di esprimersi con l’apertura di un
tavolo permanente, con una pagina dedicata sul sito del comune
al  Pums,  con  cui  poter  interagire  e  pensare  davvero  di
rivoluzionare la mobilità sostenibile per tutti”, concludono
Stefano Zito e Paolo Ficara.

Siracusa. Piani di Mobilità,
idee  e  proposte  in  un
dibattito  aperto  all’Urban
Center
I  Piani  di  mobilità  comunale  al  centro  di  un  incontro
dibattito  aperto  alle  associazioni  e  ai  cittadini,  voluto
dalla IV Commissione e svoltosi ieri all’Urban Center. “Sono
strumenti  fondamentali  per  la  mobilità  cittadina”,  ha
ricordato  il  presidente  della  IV  Commissione,  Ferdinando
Messina, aprendo i lavori dedicati all’analisi del PGTU e del
PUMS. Presenti anche il vice sindaco Giovanni Randazzo ed i
tecnici comunali Petracca e Fazio.
Dopo  la  breve  introduzione  descrittiva  di  Messina,  sono
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intervenuti  i  rappresentati  delle  associazioni  che  avevano
presentato richiesta di audizione. Per la “Consulta femminile”
Mandanici  ha  posto  l’attenzione  sulla  necessità  di
incrementare il servizio pubblico; Salvo Russo di “Attivisti
Siracusa” ha proposto la creazione della pista ciclabile del
mare  che  colleghi  via  Elorina  con  Fontane  Bianche,  e  la
riattivazione  dei  servizi  di  go  bike;  Francesco  Perez  di
“Valorabile” ha sottolineato l’importanza della sostenibilità
del piano che deve tener conto di nuove soluzioni di mobilità,
ed  insieme  a  Davide  Mauro  e  Franco  Motta  ha  proposto  un
sistema  di  collegamento  viario  di  strade  secondarie  che
privilegi  gli  spostamenti  in  bicicletta  e  in  carrozzina;
Alberto Restuccia, ha chiesto un nuovo approccio al sistema di
mobilità che vada in controtendenza rispetto a quanto fatto
finora; Gianluca Belviso e Rino Mulè hanno evidenziato la
necessità  di  un  continuo  confronto  con  la  città  per  far
diventare i Piani uno strumento di pianificazione in continua
evoluzione che rispetti la sensibilità della popolazione.
La Commissione, presenti anche il vice presidente Spadaro ed
consiglieri  Buonuomo,  Favara,  Gradenigo,  Mangiafico  e
Russoniello, ha recepito gli interventi degli ospiti quali
“valori aggiunti del dibattito, impegnandosi a verificare la
possibilità di trasformarli in emendamenti migliorativi dei
Piani”.
Sul lavoro svolto dalla IV Commissione, interviene il suo
presidente,  Ferdinando  Messina:  “Sono  soddisfatto
dell’incontro ma ancora di più di quanto fatto in questi mesi
dall’organismo di studio. Se ieri la Commissione ha affrontato
e dibattuto il “Piano” sentendo anche l’esigenza di aprire la
discussione all’esterno è perché ha compreso l’importanza non
solo dello strumento di programmazione e pianificazione ma
anche  della  necessità  di  approfondire  i  temi  in  esso
contenuti.  Particolare  attenzione  sarà  data  alla  mobilità
alternativa,  nell’ottica  di  una  nuova  filosofia  dei
collegamenti che dovrà “catturare” la cittadinanza, a partire
da  chi  ama  Siracusa  e  l’ambiente.  Nelle  previsioni  la
creazione di importanti aree di sosta di interscambio modale,



e una linea verde ciclabile che a partire dalla passeggiata
sul Porto grande colleghi la penisola Maddalena, la Fanusa,
Arenella, Asparano,Ognina, fino a Fontane Bianche”.

Noto. Ha giurato l’assessore
Campisi:  guiderà  la  rubrica
dei  Lavori  Pubblicii,
Terranova vice sindaco
Ha prestato giuramento questa mattina nella Sala degli Specchi
di Palazzo Ducezio il consigliere comunale Giovanni Campisi , 
nuovo assessore della giunta  presieduta dal sindaco Corrado
Bonfanti.
Campisi,  consigliere  di  Impegno  per  Noto,  si  occuperà  di
Lavori  pubblici,  Igiene  urbana,  Programmazione,
Modernizzazione  ed  efficientemento  dei  servizi  comunali,
Arredo  urbano,  Servizi  cimiteriali,  Patrimonio  comunale,
Giardini e aree a verde.
Il sindaco Corrado Bonfanti ha inoltre nominato vicesindaco
l’attuale assessore alla Cultura, Frankie Terranova.
«Stiamo completando la squadra assessoriale – ha detto il
sindaco Bonfanti aprendo la conferenza di presentazione – con
una nomina logica come quella di Giovanni Campisi, persona che
sa come ragiona questa amministrazione comunale e che già
conosce i colleghi della Giunta. E’ un consigliere comunale
che si è speso per la città che mi ha dimostrato di volersi
mettere in gioco. Portiamo avanti un programma condiviso e che
ci vedrà impegnati anche dopo la scadenza del mio mandato.
Prima  dicevo  che  Noto  è  un  treno  in  corsa  e  non  andava
fermato, adesso diremo che è il Val di Noto un treno in corsa
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e noi, che abbiamo una grande responsabilità in termini di
governance  di  tutto  il  sud  est,  dobbiamo  continuare  a
guidarlo».
Dopo la lettura del giuramento e la firma sui documenti, il
nuovo  assessore  Giovanni  Campisi  ha  preso  la  parola  per
ringraziare il sindaco Corrado Bonfanti e annunciare quali
saranno le priorità da seguire. «Sono deleghe importanti – ha
detto Campisi – e abbiamo già cominciato a discutere sulle
cose  da  portare  avanti.  C’è  bisogno  di  intervenire  ed
investire sulla zona costiera, dove è evidente che ci sia
stata una differente velocità di crescita rispetto al centro
storico. C’è da sensibilizzare sulla raccolta differenziata e
continuare con i controlli e le multe, così come velocizzare
la costruzione dei nuovi loculi cimiteriali».
A  fine  conferenza,  poi,  il  sindaco  Bonfanti  ha  assegnato
l’incarico di vicesindaco all’assessore alla Cultura Frankie
Terranova.
«E’  stata  una  scelta  difficile  –  ha  concluso  Bonfanti  –
considerando la validità dei componenti della Giunta comunale.
Ho  preferito  nominare  l’assessore  Terranova  per  la  sua
esperienza,  avendolo  accanto  ormai  dall’inizio  del  mio
mandato, e per la sua completezza nella visione generale della
macchina amministrativa».

Siracusa. Piani di mobilità:
incontro  pubblico,  spazio
anche alle perplessità
Seduta  pubblica  e  allargata  della  Quarta  commissione
consiliare, domani dalle 15 all’Urban Center di Siracusa. In
discussione ci sono i piani di mobilità. “Stante l’importanza
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degli  argomenti,  peraltro  molto  sentiti  in  città,  abbiamo
deciso di tenere un’adunanza aperta alle associazioni e ai
cittadini che volessero dare il loro contributo. PGTU e PUMS
sono strumenti fondamentali per la mobilità cittadina: da qui
la decisione del coinvolgimento della città nel dibattito che
precede la loro approvazione”, spiega il presidente della IV
Commissione, Ferdinando Messina.
“Abbiamo criticato più volte in questi mesi le scelte del
Comune di Siracusa relative al Piano Urbano della Mobilità
Sostenibile. Sottolineare gli errori e premere pubblicamente
perché vi sia il giusto coinvolgimento dei cittadini su temi
centrali  per  la  qualità  della  vita  dei  siracusani
evidentemente serve”, aggiungono Paolo Ficara e Stefano Zito,
rispettivamente  parlamentare  nazionale  e  deputato  regionale
del MoVimento 5 Stelle.
“Ancora una volta, quindi, rilanciamo le perplessità sollevate
dal  MeetUp  Siracusa  del  Movimento  5  Stelle  che  saranno
finalmente  affrontate  ed  approfondite  anche  da  esperti
nazionali durante l’incontro di martedì 19 marzo alle 15,00
all’Urban  Center  di  Siracusa  –  proseguono  i  parlamentari
pentastellati – Apprezziamo l’impegno del presidente della IV
commissione consiliare Ferdinando Messina, il quale ha saputo
cogliere le ripetute istanze della consigliera comunale Silvia
Russoniello (M5s) e dato un impulso deciso all’appuntamento.
Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile così come adottato
dal Comune di Siracusa è una delusione. Non è un Pums nella
definizione  europea  dello  strumento.  La  mobilità  ciclabile
rimane  marginale  rispetto  al  traffico  automobilistico.  E’
appena un normale Piano Urbano del Traffico dove qua e là
spunta, tra le pagine, la parola sostenibile. Il Movimento 5
Stelle ha presentato diverse idee e soluzioni per migliorarlo
e  siamo  pronti  a  lavorare  alle  necessarie  modifiche  in
consiglio comunale per fare assumere a tale strumento una
rotta realmente sostenibile”, concludono Stefano Zito e Paolo
Ficara (M5S).



Siracusa. Rifacimento di via
Crispi,  vertice  settimana
prossima per avvio lavori
E’ stato convocato per martedì 19 il vertice per stabilire la
viabilità alternativa una volta avviato il cantiere per il
rifacimento di via Crispi. Dopo, ci sarà un incontro con i
commercianti della zona per illustrare l’intervento, i tempi e
cosa  fare  una  volta  chiusa  la  strada  che  conduce  alla
stazione.
I lavori erano stati finanziati nel 2017 dalla Regione, poi
alcune  modifiche  progettuali  e  diverse  traversie  ne  hanno
rallentato la partenza. Entro fine mese si arriverà alla firma
del contratto e, al più tardi nei primi giorni di aprile,
all’apertura del cantiere.
Poco più di un milione di euro per cambiare totalmente volto a
via Crispi. Si rifà il sottofondo stradale, nuove basole.
Nuovi  anche  i  marciapiedi  e  l’impianto  di  illuminazione.
Durata  stimata  dei  lavori,  circa  un  anno.  Con  il  ribasso
d’asta la volontà politica sarebbe quella di rifare l’asfalto
del  parallelo  tratto  di  corso  Umberto  mentre  i  tecnici
suggeriscono  di  investire  quelle  risorse  per  risolvere  i
guasti del tratto “nobile” di corso Umberto. Tutto, però,
dipenderà dalla Regione che potrebbe persino trattenere per sè
il ribasso d’asta.
Per evitare brutte sorprese con le basole, sono state scelte
quelle squadrate da tutti i lati che offrono un sistema di
posa  e  di  appoggio  migliorato  che  dovrebbe  evitare
avvallamenti,  rialzamenti  e  distacchi.
A destare perplessità, di cui si discuterà martedì mattina, è
la scelta di un avvio immediato del cantiere. Preoccupa il
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risvolto sulla viabilità, a poche settimane dall’avvio della
stagione delle rappresentazioni classiche. Impensabile, per la
buona riuscita del rifacimento stradale, una chiusura a pezzi.
Lo start effettivo ai lavori sarà pertanto deciso al termine
del vertice della prossima settimana.

Siracusa.  Inquinamento,
Ficara  (M5S)  al  Ministero
dell’Ambiente: “Misure per la
salute”
Il  parlamentare  del  Movimento  5  Stelle,  Paolo  Ficara,  ha
presentato una interrogazione al ministro dell’Ambiente. Dopo
aver  ricordato  i  recenti  sequestri  preventivi  nella  zona
industriale siracusana e il simile precedente del luglio 2017
e aver segnalato come, secondo i consulenti della procura di
Siracusa, vi sarebbe la sussistenza di elementi che “inducono
a ritenere che la qualità dell’aria nel territorio interessato
si  sia  fortemente  degradata”,  il  deputato  siracusano  ha
chiesto al ministro Costa di porre in atto le iniziative che
riterrà  necessarie  a  maggiore  garanzia  della  salute  dei
cittadini del siracusano.
In  attesa  della  risposta,  Paolo  Ficara  si  è  recato  ieri
mattina al Ministero dell’Ambiente. Insieme al senatore Pino
Pisani e ai deputati regionali Giampiero Trizzino e Giorgio
Pasqua (M5s), ha incontrato la segreteria del ministro Costa
per una analisi d’insieme dei Sin siciliani, aree ad elevato
rischio di crisi ambientale. “I dati sui livelli di emissione,
oggetto anche delle indagini della Procura, e gli effetti
sull’ambiente e sulla salute umana impongono grande attenzione
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ed interventi concreti da parte del nostro Governo che vuole
segnare una linea netta di demarcazione con le chiacchiere del
passato”, ha sottolineato Paolo Ficara (M5s).

Siracusa.  Comitati  di
quartiere  al  posto  delle
circoscrizioni,  consiglio  al
lavoro
Comitati  di  quartiere  al  posto  dei  vecchi  consigli  di
circoscrizione.  Il  tema  è  all’attenzione  del  consiglio
comunale.  Ieri,   la  consigliera  Chiara  Ficara,  una  dei
proponenti, ha chiesto il ritiro della proposta, alla luce di
un “recente incontro con l’amministrazione, nel rispetto del
lavoro svolto dalla Commissione e per trovare una sintesi tra
tutte le posizioni emerse”. L’idea resta quella di individuare
uno  strumento  che  possa  collegare  i  quartieri,  dopo  la
soppressione  dei  consigli  di  circoscrizione,  con
l’amministrazione  comunale.  La  proposta  sarà  probabilmente
modificata.  Mira  all’istituzione  di  comitati  di  quartieri
“intesi come organismi di partecipazione popolare alle scelte
di programmazione e alle attività amminsitrative”. Nel caso di
Belvedere  e  Cassibile,  le  esigenze  sono  quelle  da  sempre
evidenziate, essendo comunità con dinamiche proprie rispetto
al  resto  della  città  ed  essendo  vissute  più  come  piccole
cittadine che come quartieri o frazioni.

In aula ha trovato spazio anche un ordine del giorno di Carlo
Gradenigo  sull’impatto  che  il  decreto  Sicurezza  ha  sul
territorio. Il documento impegna  “il Sindaco e la Giunta ad
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aprire un confronto con la Prefettura, la Questura, i Sindaci
della  provincia  e  la  comunità  locale  rappresentata
dall’associazionismo  che  opera  nel  settore,  al  fine  di
valutare le ricadute concrete del provvedimento in termini
economici, sociali e sulla sicurezza del territorio”. “E’ uno
stimolo-  ha  detto  Gradenigo-per  analizzare  un  tema  e  un
problema che riguarda tutti i Comuni. Occorre trovare delle
soluzioni condivise, evitando battaglie ideologiche che poco
hanno  a  che  fare  con  la  ricerca  del  benessere  comune  in
termini di sicurezza e qualità della vita”. Al dibattito ha
dato il suo contributo Rita Gentile, che ha ricordato all’aula
l’impegno dei tanti volontari italiani all’estero, tra i quali
Silvia Romano sequestrata in Kenia e della quale non si hanno
notizie da qualche mese.
Sull’ultimo punto all’ordine del giorno, la proposta avente ad
oggetto il “riequilibrio finanziario nascente dalla riduzione,
da parte della Regione, del finanziamento delle rette per il
ricovero dei minori per l’anno 2016”, il vice sindaco Giovanni
Randazzo, alla luce del dibattito d’aula al quale hanno dato
il loro contributo i consiglieri Vinci, Reale, Mangiafico,
Messina ed il Ragioniere generale Gianni, ha chiesto un rinvio
tecnico della trattazione. La regolarizzazione contabile si
riferisce  al  pagamento  effettuato  in  favore  di  alcune
Cooperative  sociali  relativo  al  servizio  di  assistenza  ai
minori, già effettuato nel 2016, il cui costo è assicurato
anche  attraverso  un  contributo  erogato  dalla  Regione.  Un
decreto  regionale  dell’anno  successivo,  rimodulando  i
finanziamenti agli Enti locali, ne ha ridotto l’ammontare. Da
qui il disavanzo contabile che l’atto doveva sanare.
L’Aula, con un minuto di raccoglimento, ha anche ricordato la
figura  di  Sebastiano  Tusa,  l’assessore  regionale  ai  Beni
culturali  tragicamente  scomparso  nel  disastro  aereo  di
domenica scorsa.



Siracusa.  Spartitraffico  a
Targia,  la  commissione
urbanistica  dice  si:  idea
deflettori
Anche  la  I  Commissione  consiliare  ha  sposato  l’idea  di
realizzare  uno  spartitraffico  a  Targia  per  ragioni  di
sicurezza. Approvato all’unanimità l’atto di indirizzo con il
quale  si  impegna  l’amministrazione  alla  redazione  di  un
progetto che preveda la realizzazione di un guardrail centrale
a norma lungo l’asse viario di contrada Targia e una rotatoria
all’altezza della stazioncina ferroviaria.
“Una soluzione a basso costo, atta a favorire l’inversione di
marcia ed evitare l’attraversamento della carreggiata”, spiega
il consigliere Carlo Gradenigo.
Quanto allo spartitraffico, starebbe prendendo piede l’idea di
ricorrere a deflettori in plastica che segnalano rumorosamente
l’avvenuta  invasione  di  corsia.  Cosa  che  permetterebbe  di
superare  eventuali  preoccupazioni  di  protezione  civile.
Diverse istituzioni hanno intanto suggerito garbatamente un
economico  e  veloce  ricorso  a  jersey  in  plastica  riempiti
d’acqua, con rotatoria a metà.

Foto a titolo di esempio, dal web
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Siracusa.  Dispersione
scolastica,  triste  primato.
Il  M5s:  “dal  governo  fondi
per le scuole”
Ci  sono  12  Comuni  della  provincia  di  Siracusa  tra  i  292
individuati dal governo per la lotta alla cosiddetta povertà
educativa minorile e alla dispersione scolastica. Oltre al
capoluogo  ci  sono  Avola,  Canicattini  Bagni,  Carlentini,
Floridia,  Francofonte,  Lentini,  Noto,  Pachino,  Palazzolo
Acreide, Priolo Gargallo, Rosolini e Solarino. Lo rendono noto
i parlamentari M5S Maria Marzana, Paolo Ficara, Filippo Scerra
e Pino Pisani. La misura mette a disposizione un platfond
complessivo di 50 milioni di euro.
“Le  aree  sono  state  individuate  con  un  decreto
interministeriale  firmato  dai  ministri  dell’Istruzione,
dell’Università, dell’Interno e della Giustizia. I fondi del
Pon  Scuola  2014-2020  serviranno  per  finanziare  progetti
didattici  nelle  scuole  per  contrastare  la  dispersione
scolastica anche coinvolgendo enti, associazioni, strutture di
promozione sociale e federazioni sportive”.
Maria Marzana, Paolo Ficara, Filippo Scerra e Pino Pisani
sottolineano  l’importanza  del  provvedimento  governativo,
soprattutto per la provincia di Siracusa indicata come “maglia
nera”  dall’Osservatorio  sulla  dispersione  scolastica
dell’Ufficio  Scolastico  Regionale.  L’indice  di  dispersione
scolastica è dell’1,31% nelle scuole elementari e sale al
5,12% nelle scuole medie. Percentuali doppie rispetto al dato
medio della regione. “Un campanello d’allarme per una delle
basi formative della nostra società. Attraverso questi fondi,
permettiamo  anche  alla  scuola  siracusana  di  continuare  ad
investire in appeal ed attrattività da abbinare al buon lavoro
che  quotidianamente  viene  svolto  all’interno  dei  plessi
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didattici”, concludono i parlamentari del MoVimento 5 Stelle.

Melilli.  Il  Consiglio
comunale  non  si  riunisce,
polemica  tra  opposizione  e
presidente
Rimane “rovente” il clima politico a Melilli. Con il sindaco
Carta  ancora  ai  domiciliari  per  decisione  del  Riesame,
rumoreggia l’opposizione. I consiglieri comunali di Ritorniamo
al Futuro hanno deciso di scrivere al prefetto Pizzi, alla
Procura ed all’Assessorato regionale delle Autonomie Locali.
Chiedono un intervento “per ripristinare la legalità” ed il
“rispetto delle istituzioni di Melilli”. Tema del contendere,
la mancata convocazione del Consiglio comunale. “Da quando è
stato arrestato il sindaco l’assise non si riunisce. Eppure
avevamo  presentato  una  richiesta  di  convocazione  ma  il
presidente  del  consesso  pare  non  averne  tenuto  conto,  in
palese violazione del regolamento”, spiega Salvo Sbona. In
Consiglio  comunale  non  è  stato  ancora  portato  neanche  il
provvedimento con cui la Prefettura ha temporaneamente sospeso
il primo cittadino. “Una mera formalità, ma necessaria”, dice
ancora il consigliere di opposizione. “Ci auguriamo che il
prefetto vorrà convocare il presidente del Consiglio comunale
per  riportare  il  sereno  all’interno  delle  istituzioni
melillesi”.
Non si fa attendere la replica del presidente del Consiglio
comunale,  Rosario  Cutrona.  “E’  alquanto  strano  che  dei
consiglieri  navigati  propongano  convocazioni  di  consiglio
comunale  senza  rispettare  il  Regolamento  del  Consiglio
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Comunale che citano sulla stampa: ogni richiesta di consiglio
comunale da loro presentata in questo ultimo anno è sempre
carente della documentazione obbligatoriamente richiesta dal
Regolamento Comunale. Nel caso specifico la richiesta risulta
essere  carente  della  relazione  illustrativa  e  dagli  altri
allegati  richiesti  dagli  artt.  22,  23  e  24”,  esordisce
Cutrona.
“Ritengo  futile  sottolineare  che  il  provvedimento  della
Prefettura di Siracusa è stato tempestivamente notificato per
mezzo p.e.c. sia al sottoscritto che a tutti i consiglieri
comunali e che di tale provvedimento sarà data comunicazione
al  primo  consiglio  comunale.  In  ogni  caso,  l’Ufficio  di
Presidenza da me rappresentato sta concordando con il nuovo
segretario comunale la convocazione di una seduta e tra gli
argomenti,  sempre  nel  rispetto  delle  minoranze  consiliari,
sarà inserita la richiesta del gruppo Ritorniamo al Futuro;
sarà il civico consesso a stabilire se sia opportuno trattare
argomenti, delicati, oggetto di indagini preliminari ancora
non  concluse.  Confido  che  tutti  i  consiglieri  comunali
ripristino un clima sereno e che non si facciano trascinare
dalla  foga  di  conferenze  stampa,  articoli,  minacce  di
occupazione di aula consiliare e richieste incomplete”.


